
Israele 
dopo il voto 

Delusione nel mondo arabo 

Giordania e Siria: 
«Una vera catastrofe» 
L'Egitto resta prudente 

Il leader dell'Olp a Roma 
«Nei Territori una forza 
internazionale europea 
o sotto il controllo Onu» 

Il ministro degli Esteri 
ha invitato i palestinesi 
al realismo politico 
e alla moderazione 

« • AMMAN. Il risultato otte
nuto dal Likud nelle elezioni 
Israeliane «ha distrutto le spe
ranze. di pace in Medio 
Oriente. Ad Amman c'è delu
sione e II ministro degli Esteri 
giordano Taher al Masri com
mentando ieri le notizie pro
venienti da Tel Aviv nota che 
•Il processo di pace nella re
gione è la prima vittima del 
risultato elettorale. Sembrano 
Inevitabili ripercurssoni nega
tive in un futuro vicino. La 
Giordania - aggiunge il mini
stro degli Esteri - «aveva spe
rato che gli elettori israeliani 
avrebbero colto l'occasione 
delle elezioni per portare al 
patere le forze che volevano 
la pace». Per Amman si è trat
tato quindi di «una occasione 
perduta., gli elettori hanno 
dato mandato a Shamir di 
•ostacolare il processo di pa
ce e di continuare a ricorrere 
alla violenza sempre più mar
cala contro la rivolta palesti
nese.. Ma, attenzione, con
clude il ministro giordano, «la 
violenza genera violenza., e la 
rivolta palestinese nel territori 
occupati «non si calmerà-, 
Delusione e pessimismo per II 
risultato elettorale israeliano 
viene espresso In Egitto. An
che se ufficialmente il gover
no del Cairo prende alto del
l'esito del voto e si dichiara 
disposto a trattare con •qual
siasi governo, uscirà dalla 
trattativa In corso a Tel Aviv. Il 
ministro degli Esteri egiziano 
EnnM Abdel Meguid sottoli
nea che «Il Cairo non interfe
rendo negli affari Interni dello 
Slato ebraico, negozlerà con 
ogni governo scelto dal popo
lo Israeliano perché è neces

sario progredire sulla via della 
pace e della stabilità nella re
gione per porre fine alla vio
lenza*. L'Egitto - aggiunge il 
ministro degli Esteri - non rì-
sparmierà sforzi in questa pro
spettiva e «si augura che il 
nuovo governo Israeliano agi
sca nell'interesse dei popoli 
della regione perché coesista
no in pace verso una soluzio
ne giusta del problema pale
stinese nell'ambito di un im
pegno di tutti per lo sviluppo e 
la prosperità dei popoli me
diorientali.. Delusione anche 
in Siria, dove la prima reazio
ne è stata affidata a Radio Da
masco. L'emittente governati
va sostiene che «I circoli re
gionali e intemazionali che 
avevano riposto speranze di 
un cambio politico In Israele 
hanno ricevuto uno smacco, 
perché l'influenza di coloro 
che, guidali da Shamir, si op
pongono alla conferenza di 
pace non è uscita ridimensio
nata. dalle elezioni. L'emit
tente siriana sostiene che «i ri
sultati non sono né sorpren
denti né Inaspettati, data l'at
mosfera isterica di guerra e di 
razzismo prevalente in Israele. 
La causa della pace non fa 
passi avanti con questi risulta
ti, perché tale pace non è rap
presentata dalle maggiori for
ze che in Israele si battono 
con il potere.. Tuttavia, ag
giunge Radio Damasco, «an
che la causa degli estremisti 
che sostengono la politica 
della forza, della guerra e del
l'occupazione non ha vinto, 
perché la loro causa sostenuta 
dal diversi governi israeliani 
che si sono succeduti é giunta 
a un punto che non olire alcu
na soluzione., 

Arafat ad Andreotti: «Aiutateci 
per la conferenza di pace» 
Arafat arriva in Italia e incontra Andreotti. Una 
visita lampo (la terza dopo quelle dell'82 e dell'84) 
durante la quale il leader dell'Olp ha espresso a 
caldo il suo giudizio sui risultati delle elezioni in 
Israele. «C'è stata una grande confusione nell'elet
torato, ora bisognerà lavorare perché si affermi 
una nuova mentalità in grado di capire i cambia
menti avvenuti sulla scena internazionale». 

VALERIA PARBONI 

• i ROMA. Il quadrigetto con 
la bandiera irakena plana dol
cemente sulta pista dell'aero
porto militare di Campino. Un 
cielo nuvoloso e qualche goc
cia di pioggia accolgono Ara
fat che in viaggio da Baghdad 
fa tappa a Roma. La sua è una 
visita lampo, poche ore di so
sta nello scalo romano all'in
domani delle elezioni israelia
ne per uno scambio di idee 
con il ministro degli Esteri An
dreotti. Un colloquio che era 
stato programmato da tempo 
e che lo stesso Arafat aveva 
eluso a Tunisi il 22 ottobre 
quando aveva dovuto recarsi 
ad Aqaba per il vertice intera-
rabo con il re Hussein di Gior
dania e il presidente egiziano 
Mubarak. Adesso dopo i risul
tati di queste consultazioni 
che certo non agevolano il 
processo di pace, l'attesa è 
ancora più forte. 

Ad accogliere l'esponente 
palestinese che di lì a poco 
ripartirà per Tunisi (dove il 12 
presidìerà il consiglio nazio
nale dell'Olp) accompagnato 
dalla vedova di Abu Jlhad, 
non c'è solo Andreotti, ma 
anche una folta rappresentan
za degli ambasciatori arabi, 
monsignor Capucci, Nemer 
Hammad, rappresentante 
dell'organizzazione palestine

se in Italia e il capo del diparti
mento politico dell'Olp Fa* 
rouk Kaddoumi. Proprio que
sto ultimo ieri mattina aveva 
rilasciato alla stampa una pri
ma dichiarazione sul respon
so delle urne. «È evidente -
aveva detto - che la leader
ship dello Stato ebraico non 
ha un punto di vista chiaro sul 
futuro della pace nella regio
ne». Arafat invece appare più 
pragmatico t realista. In divisa 
militare con in capo la tradi
zionale keffiah appena sceso 
dalla scaletta dell'aereo ri
sponde ai giornalisti- «Bisogna 
aspettare ancora ventiquattro 
ore prima di dare un giudizio». 

Più tardi, al termine degli 
incontri brevissimi con le al
lagazioni diplomatiche e quel
lo più lungo (circa un'ora e un 
quarto) e a quattrocchi con 
Andreotti, sarà più esplicito, 
Dice che il voto in Israele ha 
dimostrato chiaramente che i 
due maggiori partiti, il Ukud e 
il laborista, hanno fallito l'o
biettivo di ottenere un terzo 
dei seggi della Knesset. Ed è 
indubbio che sono slati i pic
coli partili ad ottenere pio di 
un terzo dei suffragi Ciò signi
fica che tra l'elettorato c'è sta
ta una grande confusione sul
la scelta politica da dare. «Ora 
bisognerà compiere un gran-

Un momento dei colloqui tra il leader dell'Olp Arafat e il ministro degli Esteri Andreotti nella sala 
«vip» dell'aeroporto di Campino 

de sforzo perché si affermi 
una nuova mentalità capace 
di comprendere i profondi 
cambiamenti intervenuti nella 
politica internazionale». Poi 
aggiunge: «L'intifada conti
nuerà. Continuerà fino alla fi
ne dell'occupazione israelia
na. Abbiamo tutto il diritto dì 
farlo. La nostra è un'autodife
sa*. 

Le domande, ora, puntano 
sui colloqui con il ministro de
gli Esteri italiano che poco pri
ma il leader dell'Olp ha defini
to «mio vecchio e caro ami
co*. «Che cosa vi siete detti?*, 
premono i giornalisti. «L'ho 
ringraziato - risponde Arafat -

Eer gli aiuti materiali che ab-
iamo ricevuto da Roma e ab

biamo discusso delle possibili 
azioni da prendere adesso 
che l'Italia presiede il Consì-

elio di sicurezza delle Nazioni 
inlte*. Un ruoto che, secondo 

l'Olp, assume una grande im

portanza in questo momento. 
«Mi auguro - specifica - che 
possa far avanzare il processo 
dì pace attraverso la convoca
zione di una conferenza inter
nazionale sotto gli auspici 
dell'Onu*. Il briefing con la 
stampa sta per concludersi. 
Le domande diventano più in
calzanti. «C'è il rischio di una 
nuova guerra in Medio Orien
te?». Risposta. «Questo dovete 
chiederlo a chi possiede 120 
bombe nucleari*. «Quanto in
cideranno le elezioni ameri
cane?». «Bisognerà aspettare 
e vedere. Ma chi vincerà do
vrà tenere bene a mente que
sto: scavalcando l'Olp non c'è 
possibilità di pace. Per questo 
ho apprezzato le dichiarazioni 
di Murphy, di Caducei e di 
Shultz: tutti e tre hanno fatto 
esplicito rifermento ai diritti 
politici dei palestinesi». 

Nella tarda serata un comu
nicato della Farnesina infor-

mmmmmm Profonda preoccupazione e sconcerto fra i palestinesi di Gaza 
e della Gisgiordania per l'imprevista avanzata dei partiti religiosi 

*, «Futuro nero per ì Tenitori» 
Profonda preoccupazione e sconcerto fra i palesti
nesi di Cisgiordania e Gaza per la imprevista avanza
ta dei partiti religiosi, che dà al Likud dì Shamir la 
possibilità (anche se non ancora la certezza) di for
mare un governo di destra, con la partecipazione di 
elementi che reclamano la annessione dei territori 
occupati e la espulsione (eufemisticamente definita 
«trasferimento») della popolazione araba. 

PAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

Un bulldozer rimuove gif ostacoli messi, per formare una barrica
ta, dal palestinesi a Gerico 

9z« GERUSALEMME. «Sono 
sconvolto - ha detto il giorna
lista Ibrahim Kharaeen, diret
tore del servizio stampa pale
stinese, chiuso d'autorità da 
dieci mesi - per questa affer
mazione del khomeimsmo 
ebraico*. «La situazione nei 
territori occupati - aggiunge 
Hanna Sintora, direttore del 
quotidiano "Al Fajr" - acqui
sta una nuova dimensione, 
non c'è più solo lo scontro fra 
israeliani e palestinesi, ora c'è 
anche lo scontro fra due fon
damentalismi, giacché la cre
scita dell'integralismo ebraico 
provocherà di riflesso anche 
una crescita dei fondamenta

lismo islamico*. «La spinta 
verso destra in Israele - dì-
chiara Hanan Ashrawi, poeta 
e professore all'università di 
BirZeit - riflette la paura degli 
israeliani per la sfida della pa
ce e mostra che non sono an
cora pronti per la pace e il 
compromesso territoriale*. 
Sono tre giudizi espressi ieri a 
caldo, che manifestano chia
ramente il senso dì profonda 
preoccupazione con cui la in
tellettualità palestinese e la 
gente dei territori occupati 
guarda ai mutati equilibri poli
tici in Israele. Preoccupazione 
aggravata dalla possibilità (an
zi per Hanna Siniora dalla 

quasi certezza) che Shamir 
possa formare un governo di 
destra con l'appoggio dei par
titi religiosi. 

Un governo Likud-religlosì 
avrebbe - stando ai dati attua
li - una maggioranza di 64 
seggi su 120, e se la matemati
ca non è un'opinione risulte
rebbero cosi determinanti I 
voti del partitini dell'estrema 
destra che vogliono l'annes
sione dei territori e la cacciata 
di tutti I palestinesi. Non si 
tratta solo di parole, ma di 
programmi freddamenti 
enunciati durante la campa
gna elettorale e ribaditi nelle 
ultime ore. In particolare il Te-
hiya (tre seggi, cui appartiene 
la «pasionaria» della destra 
Geula Cohen) e il Tsomet 
(due seggi) chiedono l'annes
sione integrale della Cisgior
dania e di Gaza e la creazione 
di 53 nuove colonie dì popo
lamento ebraiche, mentre il 
Modelet, diretto dall'ex gene
rale Rehavam Zeevi, veterano 
di quattro guerre arabo-israe
liane (due seggi), ha in testa al 
suo programma il «trasferi

mento* della popolazione 
araba. Ieri stesso, subito dopo 
l'annuncio dei risultati e del
l'incontro Shamir-religiosi, 
Zeevi - soprannominato per 
ironia Gandhi, per la sua somi
glianza con il leader indiano -
ha dichiarato che proporrà un 
referendum popolare appun
to sul «trasferimento», soste
nendo che «quando due po
poli cercano di vivere sulla 
stessa terra il usultato è solo 
lo spargimento di sangue* e 
che «Dio ha fatto della Terra 
di Israele una unità geopoliti
ca*. 

Ce ne sarebbe già abba
stanza per giustificare le 
preoccupazioni dei palestine
si, se non ci si aggiungesse an
che il rischio che in un gover
no di destra il ministero della 
Difesa venga affidato dì nuovo 
al superfalco Sharon, rimosso 
nel 1983 per la sua responsa
bilità nel massacro di Sabra e 
Chatila e che tre giorni fa ha 
dichiarato puramente e sem
plicemente che Arafat «do
vrebbe essere ucciso». I suoi 

metodi provocherebbero una 
inevitabile escalation della 
violenza: «Il Likud - ha detto 
lo sceicco Ahmed Yassin, lea
der islamico di Gaza - sarà an
cora più violento contro il po
polo palestinese, ma la violen
za genererà per reazione sol
tanto una violenza ancora 
maggiore». Una spirale infer
nale, insomma, che caccereb
be la questione palestinese 
più che mai in un vicolo cieco. 

Ieri i territori occupati han
no vissuto una giornata parti
colarmente drammatica, pa
ralizzati dallo sciopero gene
rale proclamato dalla «intifa-
da* per l'anniversario della di
chiarazione Balfour e dichia
rati per il secondo giorno dal
l'esercito «zona totalmente 
chiusa», alla quale è stato im
pedito l'accesso alla stampa. 
A Kalkiliya, in Cisgiordania, 
un ragazzo dì 18 anni è stato 
ucciso dai soldati che hanno 
sparato dopo una sassaiola, la 
madre del giovane è rimasta 
ferita; incidenti con fenti ci 
sono stati anche a Ramallah, a 
Gaza e altrove. 

Gli ebrei Usa, «delusi ma ottimisti» 
«Gli ebrei americani non sono contenti di questo 
risultato: è avanzata la destra religiosa, da cui sia
mo lontanissimi. Ma un governo di falchi, parados
salmente, potrebbe migliorare la situazione». Per
plesso ma non pessimista, il vicedirettore del Co
mitato ebraico americano analizza il voto in Israe
le. Mentre dal Cairo Frank Carlucci dice che gli Usa 
appoggeranno qualsiasi governo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
re territori in cambio di pace*. 

Bill Ressler, giovane vicedi
rettore dell'American Jewish 
Committee, il gruppo di pres
sione a Washington della co
munità ebraica americana, è 
perplesso sul voto, ma ottimi
sta per il futuro. Un governo 
conservatore ma torte, sostie
ne, potrebbe ottenere risultati 
migliori di quello rimasto in 
carica fino ad ora, di coalizio
ne per obbligo, ma diviso. 
«Shamir non è del tutto con-

W WASHINGTON. «Non di
mentichiamolo: c'è voluto un 
anticomunista viscerale come 
Richard Nixon per portare gli 
Stati Uniti a riconoscere la Ci
na comunista. E stato un pre
sidente superfalco sulla difesa 
come Ronald Reagan che ha 
fatto amicizia con Gorbaciov 
e ha firmato il trattato sui mis
sili a medio raggio. E io non 
escludo che Shamir, a capo di 
un governo più unito del pre
cedente, finisca per concede-

trailo alle trattative sui territo
ri. E poi. il diritto di autodeter
minazione dei palestinesi e 
stato riconosciuto nei trattato 
di Camp David Firmato da un 
primo ministro del Likud, il 
partito di Shamir E da un pri
mo ministro discusso come 
Menahem Begin», dice Res
sler 

L'equazione «governo forte 
uguale trattative condotte me
glio», la mattina dopo le ele
zioni in Israele, sembra essere 
diventata la consolazione nu
mero uno degli ebrei america
ni; che sono una minoranza 
influente, che giocano un ruo
lo chiave Dell'appoggiare aiuti 
economici e militari allo Stato 
di Israele, che anche ora, su 
questo quasi tutti concorda
no, non diminuiranno il loro 
appoggio Ma che oggi, dopo 
il voto, dalla politica israeliana 
si sentono un po' più lontani. 
Perché, nella più probabile 
prossima coalizione, ci sarà il 
Ukud insieme al partiti della 
destra religiosa Quelli che vo

gliono espellere gli arabi dal 
West Bank e dalla striscia di 
Ga2a; e che chiedono una ri-
detinzione restrittiva dello sta
tus di ebreo-, che escluda chi 
non sia di madre ebrea, e chi 
si sia convertito all'ebraismo 
riformato Ed è su punti come 
questi, si dice in America, che 
un governo Shamir potrebbe 
cedere È una prospettiva che 
non piace «La maggior parte 
degli ebrei americani è ben 
conscia delle proprie origini e 
tradizioni; ma non è stretta-
mente osservante. In tanti non 
sono affiliati a sinagoghe; in 
tanti vanno a sinagoghe rifor
mate», spiega Ressler. «E la 
politica della destra religiosa 
non tende a dividere solo m 
Israele, crea problemi anche 
qui. Perch e gli ortodossi 
israeliani diffidano di noi, ci 
trovano troppo secolari, ci 
giudicano 'ebrei meno 
ebrei"». 

Meno ebrei perché spesso 
continuano a praticare aven

do mariti e mogli di altre reli
gioni; ma anche perché, con 
orrore se possibile maggiore 
della destra israeliana, in pa
recchi, da Woody Alien ad al
cune comunità riformate, 
hanno protestato, nell'ultimo 
anno, per la repressione con
tro i palestinesi. Più ebreo, 
d'altra parte, si sente chi, co
me Ressler, pensa che i fatti 
dell'ultimo anno abbiano su
scitato nuovo antisemitismo, 
e creato sfiducia nei confronti 
della classe politica israeliana. 
•Il vero problema del governo 
precedente era che, su tutto, 
c'erano due punti di vista di
versi; con nsultati disastrosi», 
obietta Da) Cairo, intanto, il 
segretario alla Difesa Frank 
Carlucci dichiara che gli Stati 
Uniti appoggeranno qualsiasi 
governo si formerà; e all'Ame-
ncan Jewish Committee di 
Washington si sentono parole 
simili Con un commento in 
più. «Forse, se di pace si con
vincerà a parlarne un falco, 
qualcuno ci crederà davvero». 

Preoccupazione in Urss 

La Tass: «Ora Shamir 
ancora più duro 
contro i palestinesi» 
9JV MOSCA Pessimisti i primi 
commenti sovietici sui risultati 
delle elezioni in Israele. La 
Tass ha espresso ieri il timore 
che Shamir formerà un gover
no che «adotterà una posizio
ne ancora più dura nei con
fronti della situazione medio
orientale e della occupazione 
della nva occidentale del 
Giordano e nel settore di Ga
za». Nel corso della campa
gna elettorale, ricorda l'agen
zia sovietica, Shamir ha invita
to ad una crescente violenza 
•nei confronti dei civili dei ter
ritori occupati illegalmente» 
ed ha dichiarato che in caso 
di vittona il suo partito «non 
permetterà un ritiro dei solda
ti da queste terre e insisterà 
sulla continuazione della 

creazione di colonie militariz
zate». 

Proprio mentre venivano 
resi noti i risultati delle elezio
ni in Israele, il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze riceveva a Mosca 
Edgard Bronfman, presidente 
del Congresso mondiale 
ebraico. Secondo il portavoce 
del ministero degli Esteri so
vietico Gherasimov, durante il 
colloquio l'esponente ebraico 
ha espresso l'intenzione del 
Congresso di «appoggiare lo 
sviluppo positivo del rapporti 
fra Est ed Ovest», e di favorire 
la soluzione del conflitto me
dio-orientale. Da parte sua, 
Shevardnadze ha espresso la 
«preoccupazione» sovietica 
per la situazione nella regio
ne. 

"...E trasformeranno 
le loro spade in falci 
e le loro lance in vomeri; 
e non impareranno più 
l'arte della Guerra". 

(Isaia) 

mera che Arafat ha rilanciato 
l'idea della costituzione di 
una forza intemazionale, me
glio se europea e comunque 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite da inviare nei territori 
occupati. Con un duplice 
obiettivo: da una parte rassi
curare gli israeliani sulla loro 
sicurezza e dall'altro evitare al 
popolo palestinese le soffe
renze gravissime subite dall'i
nizio delta rivolta. Tra i com
menti alla visita non sono 
mancate note di disappunto. 
E il caso della «Voce Repub
blicana». Il giornale del Pri so
stiene infatti che siffatti incon
tri rientrano nel quadro di 
quanti sono «troppo pronti a 
comprendere le ragioni di chi 
non rinuncia al terrorismo e 
troppo poco solleciti a soste
nere direttamente che le ra
gioni di Israele hanno comun
que diritto ad adeguata tute
la*. 

A c u r a d i 
ACLI, MANI T E S E . 
MISSIONE OGGI, 
MLAL, PAX CHRISTI 
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I compagni della vigilanza della Di
rezione sono fraternamente vicini 
alla compagna Carla Della Toffola 
per la dolorosa perdita della sorella 

PIERA 
Roma, 3 novembre 1988 

I compagni della commissione 
Esteri della Direilone sono vicini 
alla compagna Carta Delta Toltola 
per la scomparsa della sorella 

PIERA 
Roma, 3 novembre 1988 

Tutti la ricordano a Lazzeretto. 
EMMA UUVEUI 

e' deceduta, In questi giorni, all'età 
di 72 anni. Instancabile, partecipa
va a tutte le iniziative del Pei e del 
sindacato pensionati, si deve a lei 
la buona riuscita di motte feste del
l'Uniti organizzate dalla sezione. 
Salutandola affettuosamente t com
pagni rivolgono le condoglianze 
più sincere a tutta la famiglia. 
Lazzeretto (FI), 3 novembre 1988 

Nel l'annrveruriodellaacornparse 
del compagno 

ITALO REBORA 
la moglie Angela lo ricorda con 
rimpianto e grande affetto e iti sua 
memoria sottoscrive per IVtutò. 
Genova, 3 novembre 1988 

Il comitato direttivo e tutti I compa
gni della sezione «1* Maggio» parte
cipano al dolore ed esprimono il 
proprio cordoglio al compagno 
Sandro Cervelli per la morte della 

MADRE 
Milano, 3 novembre 1988 

La Segreteria delia Federazione del 
Tigulho Golfo Paradiso, esprime H 

Brotondo cordoglio al compagno 
lauro Arrnanino e a tutta la fami

glia per la scomparsa della 
MADRE 

Chiavari. 3 novembre 1988 

Il Consiglio di Amministrazione e II 
Collegio sindacale del Circolo fa* 
miliare «Ancora», partecipa al dolo
re dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

ANGELO VISMARA 
consigliere del circolo dal 1972 e 
sottoscrive per l'Unità 
Milano, 3 novembre 1988 

Mario, Gradella, Dante, Luigia, Glo
ria • Sergio Corona piangono I» 
scomparsa di 

ANGELO VISMARA 
<NifH» 

e si stringono affettuosamente * 
Roberto e Lena. Sottoscrivono per 
IVmtà. 
Milano, 3 novembre 1988 

Luciano, Isa • Mauro Vismara an
nunciano con grande dolore la 
scomparsa dell'amato 

ANGELO 
(Nino) 

e sottoscrivono per f) suo giornale. 
Milano, 3 novembre 1989 

U sezione .Martelli, del Pel espri
me le più tenute condoglianze al 
familiari per la scomparsa del com
pagno 

ANGELO VISMARA 
iscritto al Pel dal 1949. Sottoscrive 
per l'Unità. I funerali avranno luo
go domani alle ore II partendo da 
via Val Maire 43. 
Milano. 3 novembre 1988 

È tragicamente deceduta la compa
gna 

ANNA MARIA ZANARDINI 
AGOSTI 

La sezione del Pei di Belforte espri
me le proprie condoglianze e sot
toscrive per llMrd. 
Belforte (MN). 3 novembre 1989 

La Fgci bresciana a tre anni dalla 
scomparsa ricorda te compagne 

ALESSANDRA PEUACINI 
Brescia, 3 novembre 1988 

Da tre anni la compagne 
ALESSANDRA PEUACINI 

non e più fra noi, ma II suo ricordo 
e vìvo, presente e Incancellabile nel 
suol familiari, parenti e In tutti colo
ro che la conobbero e ne apprezza
rono le doti eccelse, SottOKrivona 
per l'Uniti. 
Brescia, 3 novembre 1988 

Ricorre II 3 novembre il primo anni-
versarlo della morte dei compagno 

CESARE RISARÒ 
perseguitato polìtico Fiat, confina* 
to e licenziato. U moglie compa
gna Clara Temporin nel ricordarlo 
a compagni e amici sottoscrive he 
50.000 per i Unità. 
Cavaglià CVQ. 3 novembre 1999 

l'Unità 
Giovedì 
3 novembre 1988 
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